
29SPO02A2904 ZALLCALL 12 21:44:45 04/28/97  

LO SPORT Martedì 29 aprile 1997l’Unità11
Giro del Trentino
A Simoni
la prima tappa
Gilberto Simoni coglie il successo
nella prima tappa del Giro del
Trentino. Il corridore della Mg
riesce batte involata Filippo
Simeoni, compagno
nell’avventura iniziata a sei km
dal traguardo. Il gruppone
finisce a8” con Pantani,
Fondriest, Zaina,Tonkov e Le
Blanc. Oggi il “Trentino”
propone le Dolomiti e laneve:
200 km conil passo Sellae
l’arrivo a passoS. Pellegrino.

Hockey, mondiali
L’Italia
batte la Lettonia
L’Italiaha battuto per5-4 la
Lettonia inuna partita del
gruppo B dei mondiali di hockey
ghiaccio che si stanno
disputandoa Turku. Per gli
azzurri le reti sono state segnate
da Insam(25’38’’), Orlando
33’07’’, Chitarroni (42’08’’) e
Zarrillo (45’38” e49’’37).Per la
Lettonia hanno realizzato
Tambijevs,Znaroks,Vitolinse
Belvskis. Hadiretto l’incontro
l’arbitro finlandeseMaekelae.
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Recupero C/2
Giorgione
e Forlì 0 a 0
Giorgione e Forlìhanno
pareggiato 0-0. Lagaradel girone
B della serie C2, domenica non
era stata disputata per
impraticabilità di campo. Ecco la
classifica aggiornata: Ternana
punti 62, Livorno61, Maceratese
48,Arezzo 45, Giorgione 44, Pisa
42, Baracca Lugo 39,Tolentino
38, Triestina,Vispesaro, San
Donàe Fano 37,Rimini 36,
Ponsacco,Pontedera e Massese
34, Iperzola 33e Forlì 30.

Ritirata patente
a due meccanici
della Williams
Ritiro immediatodella patentea
duemeccanici dell‘ equipedella
Williams, che alla guidadi due
furgonipresi a noleggio stavano
facendo inversione domenica
sera, al termine del Gpdi San
Marino, sulla rampad‘ accesso
dell‘ autostrada A/14 a Imola in
direzione di Bologna. Ad
accorgersi della manovra sono
state duepattuglie della polizia
stradale di Forlì, chehanno
subito fermato idue mezzi.

Il pilota della Sauber (nel ‘96 collaudatore della «rossa») vede favorita la Williams

Larini: «La Ferrari?
Tanti anni sprecati»

CICLISMO Quarta tappa, arrivo a Sogliano

Giro Primavera d’Italia
Azzurri protagonisti
Si impone Ortenzi
Ok Di Luca e Malberti

IL GP DI IMOLA

Un«boom»
In 3 giorni
190 mila
spettatori

SOGLIANO AL RUBICONE. Era una
giornata importante per il Giro
Primavera d’Italia, era la prova più
attesa perché a cavallo di un trac-
ciato severo, più professionistico
chedilettantistico.

Tracciatochecamminfacendoè
stato cambiato perché il Passo dei
Mandrioli eraintransitabile, ilPas-
so Vergereto insuperabile, perché
altri punti che figuravano sulla ta-
bella di marcia hanno negato il
passaggio della carovana, compli-
ce, anzi responsabile, per così dire,
la neve, il gelo, la nebbia, la piog-
gia, le buche, le frane, che hanno
costretto Eugenio Bomboni a vari
dirottamenti.

Ciclismo eroico
Nella sostanza, si è però visto un

tappone e scampoli di un ciclismo
eroico. Visto corridori bagnati e in-
fangati, visto le strade con il fondo
sconnessoper legelate,vistol’atleta
egiziano Abd El Fatah pedalare per
una trentina di chilometri col tubo-
lare anteriore che gli usciva dal cer-
chione, visto tanti ragazzi che si sa-
rebbero volentieri rifugiati inunca-
solare. E alla fine di tutto quanto di-
stacchiabissaliprodottidalleazioni
dei migliori atleti italiani, la ricon-
fermadiundominiototaleeassolu-
to, un ordine d’arrivo veramente
schiaccianteper i forestieri chepure
nutrivano ancora qualche speran-
za.

Forestieri schiacciati
Primo Ortenzi, secondo Di Luca,

terzo Malberti, quinto Ongarato,
Commesso,PalumboeCaravaggio.
Stessa musica per quanto riguarda
la classifica generale:maglia di«lea-
der» sempre sulle spalle di Fabio
Malberti, Danilo Di Luca che inse-
gue con una piccola differenza
(14’’) e buon terzo Ortenzi a 53’’.
Scontato che il primo maggio sul
podio di chiusura ci saranno tre az-
zurri.

Ho aperto il taccuino alle dieci di
mattinoavarietinte,conpocheluci
e molte ombre, con un cielo che
sembravaunlenzuolodametterein
bucato. Pasquale Baldessaro, perso-
naggio molto interessato ai risultati

elettoraliottenutinellasuaCalabria
dalle forze di sinistra, mi faceva da
pilota con la solita perizia, soltanto
un pochino imbarazzato per il fu-
mo dei suoi sigari che in verità non
mi davano fastidio. Palumbo il bul-
garo Gabrovski superavano il Vali-
codellaSpinaconoltretreminutidi
vantaggio. Di nuovo Palumbo in
evidenza sul Monte Fumaiolo. Nel-
la sua scia Commesso e Simonetti,
poi i tornanti di Tezzo mostrano al-
l’attacco Ortenzi al quale resiste
Commesso e si continua con nomi
italiani da scegliere nel mazzo dei
dodici ragazzi guidati da Antonio
Fusi.

Finalmente ecco spuntare il sole,
ecco finalmente una Romagna sor-
ridente. Sul Passo del Barbotto vie-
ne ricordato Jader Bassi, uomo
esemplare per molti versi, grande
appassionato del ciclismo e uno de-
gli ideatori della nostra manifesta-
zione.SulBarbottomollaCommes-
so e insieme a Ortenzi conquistano
le posizionidi testa idueragazzi che
finorasisonomessipiùinluce,Mal-
bertieDiLuca.

Tre al comando
Un terzetto decisamente al co-

mando,lagrandefollaall’arrivoche
si aspetta giustamente un finale
tambureggiante, colpi di pedali fu-
riosipersancire ilcorridorecheavrà
la meglio fra un lombardo, un
abruzzeseeunmarchigiano.

Quando mancano cinquanta
metri per concludere c’è una rampa
corta,masecca,violenta,unmuret-
to che dovrebbe decidere, ma non è
così perché i tre si rispettano, si ap-
plaudonoavicenda,perchéDiLuca
e Malberti concedono, alla fine, a
Ortenzi di superare vittorioso la fet-
tuccia conun lievissimomargine di
differenza.

E avanti. OggidaSanPietroinBa-
gno a Foligno la quarta tappa, cen-
tosettantaquattro chilometri con
alcune ondulazioni, giusto il terre-
nopercolpidimano,male improv-
visazioni sonoperunarrivo invola-
ta. Italiani, un po‘ di spazio per i vo-
striavversari...

Gino Sala
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Limiti, pregi e segreti della Ferrari...
Nicola Larini lì conosce bene. Il tren-
tatreenne pilota toscano, nel ‘96 col-
laudatore della “rossa”, da quest’an-
no,sottoconsigliodellostessoCaval-
lino, si èaccasatoalla scuderia svizze-
ra Sauber. Dopo alcune stagioni da
pilota (44 Gp, quattro con la Ferrari)
hadecisoricominciarel’avventurain
F1 con il suo nuovo team che fino al
’98 monterà un motore Ferrari (il Pe-
tronas). Larini mancava dal ‘94,
quando proprio su Ferrari, ad Imola,
conquistò il 20 posto, dietro alla Be-
nettondiSchumacher.

PerchéhalasciatolaFerrari?
«L’opportunitàdi poter ambire

ad un “sedile” competitivo come
quello della Sauber me l’ha data la
Ferrari che aveva in ballo l’”opera-
zione motori” e la Sauber ha accet-
tatodifarmicorrere».

La Rossa, quest’anno, sembra
più vicina alla Williams. Cosa è
cambiatoinquestastagione?

«Tanto vicino alla Williams non
la vedo... diciamo che è stata un po’
l’aria di Imola. In Gp come San Ma-
rino oppure come quello di Monte-
carlo la Ferrari ha fatto sempre alti e
bassi. La Williams è ancora uno-
”step” avanti a tutti. Spero di sba-
gliarmi comunque, l’augurio è che
possanoripeterequestaperforman-
cepertuttalastagione».

Quali sono i limiti delle vetture
diMaranello?

«Gli manca uno sviluppo base...
Per molti anni hanno dovuto sosti-
tuire ingegneri, progettisti... riasse-
staresempre lasquadradalpuntodi
vista tecnico. E chiunque è soprag-
giunto non ha mai voluto accettare
i progetti degli altri... E questo via
vai di tecnici non ha giovato in ter-
minidisviluppo».

Eil“santone”Barnard?
«Non ho mai visto in Barnard il

”grande genio”. È stato sopravvalu-
tato.Epoi lemacchinechesonoan-
date forte create da lui... sono sem-
prestatemodificatedaaltri».

Leiè statounpo’un“tuttofare”
in casa Ferrari... pilota, collauda-
tore. Madel nuovomotore, il bar-
ra due, sa qualcosa? E rispetto al
(046/1)Sauber?

«Non lo conosco... ma è netta-

mente diverso da quello che mon-
tiamo noi e la Ferrari in gara. Biso-
gna poi partire da un presupposto:
la Ferrari dalla fine dello scorso
mondiale ha sempre provato. Noi
neanche un po’. A febbraio, prima
del Gp autraliano, avevo percorso
solo 150 chilometri. La “rossa”
10mila!».

QualèilbilanciodiLarini?
«Mi manca il feeling con la mac-

china: in qualifica non riescoadan-
dare bene, molto meglio invece va-
do in gara. In quattro Gp sono sem-
pre riuscito a fare tempi entro i pri-
mi sei. Però poi c’è anche la fortu-
na».

Dopo tanti anni di carriera,
qualèilsuoobiettivo?

«Sono contento così. Non avevo
previsto di tornare in F1, è stato
qualcosa di inaspettato. Cercherò
di mantenere il posto nel ‘98... non
sarà facileperchébussanoallaporta
dei team molti piloti. E per una
squadra come la mia fa sempre co-
modoavereunpilotachefadalepre
eunaltro,invece,chepaga».

È sorpreso dalle prestazioni del
nordirlandesedellaFerrari?

«InArgentinahafattounabuona
gara tattica; ad Imola è arrivato ter-
zo,masempreadunminutoepassa
dalsuocompagno...».

Larini poteva occupare il posto
diIrvine?

«Bisogna domandarlo alla Ferra-
ri».

La Williams vince, la Ferrari
non molla. Insomma,chivincerà
questomondiale?

A livello di competitività la scu-
deria inglese è superiore... ci sono
però delle piste dove Schumacher
potrà fare ladifferenza,malaFerrari
haancoraunsecondoditropposul-
la Williams. Anche se poi in gara va
un po’ meglio. La “rossa” non ha
problemi di motore... dovrà cercare
disvilupparealmegliolavettura».

Edorac’èMontecarlo?
«È una pista particolare. Se Mi-

chael partirà davanti a tutti... diffi-
cilmente riusciranno a superarlo. Il
tedesco, su quel tipo di circuito, po-
trebbefareladifferenza».

Maurizio Colantoni

IMOLA. Gli organizzatori dell’auto-
dromo di Imola non si sbilanciano
(”Dobbiamo fare ancora i conteggi
definitivi”), ma se i numeri dati in
questi giornieranoverienongonfia-
ti, l’edizione1997delGpdiSanMari-
no è stata davvero quella record:
190.000 spettatori in tre giorni per
vedere dal vivo l’impresa (per ora
non definitiva)dellaFerrari. Il record
precedente era quello del 1983:
187.000 biglietti venduti in tre gior-
ni. Venerdi scorso sono stati 40.000,
Sabato 60.000 e domenica 90.000.
Per il resto è stato un gran premio re-
cordancheper lamontagnadicartae
comunicati diffusi: l’ufficio stampa
ha distribuito 360.000 fotocopie e
dall’autodromo sono partiti 7.000
fax. E sono stati accreditati 400 gior-
nalisti di tutto il mondo. E ieri sulle
colline emiliane è stato un risveglio
dolcissimoperHaraldFrentzen,ospi-
te di onore (doveva esserci Villeneu-
ve, ma ovviamente il programma è
cambiato) di una conferenza stampa
nel modenese. “Ho vinto perchè fi-
nalmente sono io che guido la Wil-
liams e non l macchina che porta a
spasso me. Prima infatti i tecnici me
la facevano guidare con l’assetto usa-
todaDamonHill.Madopol’Argenti-
nasonoriuscitoaconvincerliasegui-
re imiei suggerimenti.Finoaquando
non ho visto la bandiera scacchi non
ci ho creduto - ha raccontato il tede-
sco della Williams - stare sul gradino
più alto del podio di F1 è stata davve-
ro una sensazione speciale. Adesso
Non credo che le gerarchie siano
cambiate all’interno della squadra,
perchè la Williams ha sempre dato le
stesse chances a me e a Villeneuve,
anche se non lavoriamo insieme”.
Schumacher invece, che è stato sve-
gliato praticamente all’alba da una
giornalista per un’intervista, ieri ha
provato a Fiorano. Schumi si è pre-
sentato di buon mattino in pista e ha
girato sotto la pioggia. Nel pomerig-
giosi è infilatodinuovonell’abitaco-
lo e, prima di arrivare a sera, aveva
completato 78 giri. Ovviamente gli
esperimenti riguardavano l’ormai fa-
moso nuovo motore il “barra 2”. Ma
inpiùsonostatiprovatianchedueti-
pidiversidigomme.Oggisi replica.E
domanitoccheràaIrvine.Il pilota Michael Schumacher si riposa durante il Gran Premio Pinto/Reuters

ORDINE D’ARRIVO
1) Gianmarco Ortenzi (Italia) km.

172 in 4 ore 53’42’’, media

35,138;

2) Di Luca (Italia) st;

3) Malberti (Italia) st’’;

4) Ongarato (Italia) 2’,10’’;

5) Commesso (Italia) a 2’,14’’;

6) Palumbo (Italia) st;

7) Caravaggio (Italia) a 2’,22’’;

8) Mercier (Francia) a 2’,37’’;

9) Van Velzen (Olanda) 2’,41’’;

10) Page (Usa) a 3’,20’’.

CLASSIFICA GENERALE
1) Fabio Malberti (Italia);

2) Di Luca (Italia) a 14’’;

3) Ortenzi (Italia) a 53’’;

4 ) Ongarato (Italia) a 3’40’’;

5) Commesso (Italia) 4’.

6) Caravaggio (Italia) a 4’01’’;

7) Van Velzen (Olanda) a 4’11’’;

8) Mercier (Francia) a 4’41’’;

9) Kloden (Germania) a 4’45’’;

10) Palumbo (Italia) a 4’55’’;

CLASSIFICA A PUNTI
1) Di Luca (Italia) p. 52;

2) Malberti (Italia) 49;

3) Ortenzi (Italia) 32.

4) Ongarato (Italia) 30;

5) Kloden (Germania) 21;

G.P. MONTAGNA
1) Palumbo (Italia) p. 20;

2) Di Biase (Italia) 6;

3) Ortenzi (Italia) 6;

4) Commesso (Italia) 5;

5) Gabroski (Bulgaria) 3.

CLASSIFICA A SQUADRE
1) Italia 1;

2) Italia 2 a 2’29’’;

3) Germania a 19’50’’;

Squadra, tecnico e dirigenti: «Serriamo le fila». Ma la cessione della società non è facile

Caso Vicenza, club nel limbo
Basket, «buca»
il video il derby
di Bologna

VICENZA. Dopo il blitz della Guar-
diadi finanzachehadecimatoilver-
tice societario del Vicenza Calcio,
mandando in carcere a San Vittore il
presidente Gianni Sacchetto e l’ex
Pieraldo Dalle Carbonare, la parola
d’ordine per tutti è «mantenere la
calma».

Sergio Gasparin, direttore genera-
le della squadra biancorossa, segna
lapistadaseguire.«Sulpianoumano
è unmomentotristissimoedel tutto
inaspettato e noi siamo chiamati a
gestire al meglio una situazione già
dipersémoltodifficile.

Ma è così già da alcuni mesi, e cer-
cheremo di continuare, compatti.
Dal punto di vista sportivo abbiamo
di fronte un traguardo storico, la fi-
nale di Coppa Italia: serriamo le fila
tutti, società, squadra, tecnico, tifo-
si».

Già, l’allenatore. Per Francesco
Guidolin domenica doveva essere
una giornata di festa, suo figlio rice-
veva la Prima Comunione. La noti-
zia degli arresti l’ha chiaramente
macchiata.«Alivelloumano-spiega

ilmister -midispiacemoltissimo,ma
dobbiamo essere loro vicini con il
cuore. Il resto lo faremo sul campo
cercandodiessereancorapiùbravidi
prima».Ancheilcapitanodellasqua-
dra, Giovanni Lopez, è rimasto senza
parole, gli riesce difficile pensare che
quellepersone a lui cosìcareabbiano
commessoqualcosadicosì irregolare
dameritaregliarresti.

Poi, a nome della squadra, lancia
un accorato appello «restiamo tutti
uniti, è la cosa più importante, per
cercare di finire la stagione nel mi-
gliore dei modi». Davanti allo stadio
è stato appeso uno striscione, scritto
digettoconlospray:«Industriali, sal-
vateilVicenza».

Non è semplice. Alcune cordate di
imprenditori hanno presentato al
custode giudiziario Iannaccone la
propriamiglioreoffertaperrilevarela
società biancorossa. Il custode, però,
nonostante siano già passati alcuni
giorni, non si è ancora pronunciato.
Anzi, ha convocato per oggi pome-
riggio, alle15.30, l’assembleadei soci
del Vicenza Calcio. All’ordine del

giorno l’uscita di alcuni consiglieri e
la nomina di professionisti milanesi
disuafiducia.

Edèpropriosuquestocheincittàsi
discute più di tutto, più ancora dei
clamorosiarresti.Ilblitzdellafinanza
è scattato infatti alla vigilia di questa
assemblea, come se Iannaccone te-
messe che Gianni Sacchetto e Pieral-
do Dalle Carbonare nell’occasione
potessero inquinare alcune prove.
Ma la città teme anche che oggi Ian-
nacconecomunichichenessunadel-
le offerte pervenute è da ritenersi
congruaper il custodefallimentare,e
chequindi i tempiperlacessionedel-
la società vadano ancora in là nel
tempo: o verso la cessione per falli-
mento.

I tifosi più caldi, quelli della curva,
qualche sospetto già lo avanzano
apertamente. Nonostante le ampie
rassicurazionigiuntedaFedercalcioe
Lega circa il futuro e la situazione del
Vicenza.

La società di calcio non corre peri-
coli insomma. Casomai, l’unico a ri-
schiare una sospensione è l’attuale

presidente Gianni Sacchetto. Il tem-
pio del calcio dà ai vicentini una ma-
noeunasperanza,maildubbioresta.
«È strano - spiegano gli ultras - che
queste cose succedano proprio ades-
so in un momento così importante
perilVicenza.Intuttaquestavicenda
ci sono degli atteggiamenti quanto
menosospetti».

GiovanniZambotto è il presidente
del Centro di coordinamento dei
club biancorossi. «Spero solo che la
situazione si chiarisca al più presto.
Assicurocomunquecheilsostegnoal
popolo biancorosso non verrà mai a
mancare». Luigi Arena è il vicepresi-
dente della società. Praticamente,
l’unico dirigente rimasto immune
dallatempestasocietariachehacoin-
volto la società. «Esprimo grande
amarezzaperquantoaccaduto.Ades-
so la situazione è particolare. La con-
vocazione dell’assemblea di oggi è
stata firmata da Sacchetto, che non
c’è perché in carcere». Insomma, è
unagrandeconfusione.

Giulio Di Palma

Grande successo di
pubblico per il derby tra
Kinder Bologna e
Teamsystem Bologna,
trasmesso in diretta da
Raidue domenica dalle
19.03 alle 19.37, valido
come gara due delle
semifinali playoff.
L’audience media è stata di
734.000 persone con uno
share di 4.44 per cento, i
contatti sono stati
2.508.000. La punta
massima di audience è
stata 1.033.000, 5.77 per
cento di share (ore 19.34).
La terza gara della serie tra
Kinder e Teamsystem sarà
trasmessa in differita da
Raitre domani alle 15.40
mentre la gara tre tra
Benetton Treviso e Mash
Verona sarà trasmesso in
diretta da Tele+2 martedi‘
alle 20.30.


